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Introduzione: organizzazione e funzioni dell’Amministrazione

L’AMA spA è una società per azioni interamente partecipata dal Comune di Paternò. Essa svolge 
l’attività di esercizio del Servizio Idrico Integrato nel Comune di Paternò. 

La  struttura  organizzativa  di  questa  Amministrazione  è  sintetizzata  attraverso  il  seguente 
organigramma:



4

Con il processo di digitalizzazione e il ripensamento del ruolo del settore pubblico, il concetto di 
trasparenza ha assunto nuovi significati: accessibilità totale a dati e informazioni per assicurare la 
conoscenza da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle amministrazioni, controllo diffuso di ogni 
fase del ciclo di gestione, prevenzione dei fenomeni corruttivi e promozione dell’integrità. In breve, 
è diventato uno dei pilastri dell’ Open Government, un modello di Governance che mette al centro 
il cittadino e la partecipazione, ponendo come obiettivo dell’attività amministrativa e dei processi 
decisionali,  le effettive esigenze della comunità. La trasparenza ha quindi una duplice funzione: 
“statica”, che si configura essenzialmente nella pubblicità di categorie di dati della PA, qui intesa 
nella sua accezione allargata, per finalità di controllo sociale, e “dinamica”, fortemente ancorata al 
concetto di  performance in un’ottica di miglioramento continuo. Con la pubblicazione obbligatoria 
sui  siti  istituzionali  delle  informazioni  concernenti  l’organizzazione  e  l’attività  delle  Pubbliche 
Amministrazioni, la trasparenza si pone inoltre come uno dei migliori strumenti di prevenzione e di  
lotta alla corruzione e concorre ad attuare i principi di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, 
responsabilità, efficacia ed efficienza, integrità e lealtà. Con la redazione del presente Programma 
Triennale per la Trasparenza l’AMA spa vuole indicare le principali azioni e linee di intervento che 
intende perseguire, nell’arco del triennio 2014-2016, in tema di trasparenza e sviluppo della cultura 
della legalità, sia all’interno della struttura aziendale sia nella società civile. Il programma, che sarà 
aggiornato ogni  anno,  si  pone quindi  come strumento rivolto essenzialmente ai  cittadini  e alle 
imprese e per questo ne è stata privilegiata la chiarezza e comprensibilità dei contenuti.

1. Normativa di riferimento



4

 Le principali fonti normative che  riguardano la trasparenza sono:
- Legge 241/1990;
- Legge 69/2009
- D.lgs. 150/2009, art. 11;
- Delibera n. 105/2010 della CIVIT, “Linee guida per la predisposizione del Programma     
  triennale per la trasparenza e l’integrità”;
- Delibera n. 2/2012 della CIVIT “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
  dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”;
- Linee Guida per i siti web della PA (26 luglio 2010, con aggiornamento 29 luglio 2011), 
  previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica 
  amministrazione e l’innovazione;
- delibera del 2.3.2011 del Garante per la Protezione dei Dati Personali che definisce
  le “Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti
  e documenti amministrativi, effettuato anche da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione 
  e diffusione sul web”;
- Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e  
  dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;
- Delibera n. 6/2013 della CIVIT, “Linee guida relative al ciclo di gestione della performance   
  per l’annualità 2013”;
- D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
  trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
In particolare quest’ultimo provvedimento risulta di rilevante impatto sull’intera disciplina della 
trasparenza,  in  quanto ha complessivamente operato una  sistematizzazione dei principali 
obblighi  di  pubblicazione  vigenti,  introducendone  di  nuovi  e  precisando  ulteriormente  i 
compiti  e  le  funzioni  del  Responsabile  della  Trasparenza  e  dell’OIV  (ove  previsto)  e 
l’implementazione del sistema dei controlli e delle sanzioni.
Ha inoltre stabilito il collegamento fra le misure del Programma Triennale della Trasparenza 
e il Piano triennale della Prevenzione della Corruzione.

2. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma

Obiettivi strategici in materia di trasparenza

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza per gli enti pubblici o assimilati sono definiti dal 
Decreto Legislativo n.33/2013, che nello specifico prevede che:

- gli enti garantiscono la massima trasparenza della propria azione organizzativa e lo 
sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità del proprio personale;

-  la  trasparenza  è  intesa  come accessibilità  totale,  anche attraverso lo  strumento  della 
pubblicazione  sul  proprio  sito  istituzionale,  delle  informazioni  concernenti  ogni  aspetto 
dell'organizzazione,  degli  indicatori  relativi  agli  andamenti  gestionali  e  all'utilizzo  delle 
risorse  per  il  perseguimento  delle  funzioni  istituzionali  e  dei  risultati  dell'attività  di 
misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei 
principi di buon andamento e imparzialità.

Il piano per 2016/2018 contiene i seguenti obiettivi attribuiti al responsabile della trasparenza:
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Breve periodo (2016 e I sem. 2017)

- pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” dei dati previsti dal d.lgs. 
33/2013;

- definizione e monitoraggio del programma per la trasparenza e l’integrità.
Medio-lungo periodo (2016-2018)

- creazione di un gruppo di lavoro, con compiti di analisi, elaborazione, coordinamento e 
controllo, aggiornamento e sviluppo di tutto ciò che riguarda il mondo del web;

- rilevazione del livello di soddisfazione degli utenti per mettere meglio a fuoco i bisogni 
informativi degli stakeholder interni ed esterni all’amministrazione.

Indicazione degli uffici e dei dirigenti coinvolti per l’individuazione dei contenuti del programma

Il responsabile della trasparenza per questa Amministrazione è l’Arch. Sebastiano Garraffo, 
Direttore generale facente funzioni della società, il quale ricopre anche il ruolo di responsabile della 
prevenzione della corruzione.

Per la predisposizione del programma, il responsabile della trasparenza ha coinvolto i seguenti 
uffici:

- Direzione Amministrativa.
Inoltre, per la predisposizione del programma, sono stati coinvolti i seguenti dirigenti:
- Rag. Antonio Amenta, Direttore Amministrativo.

Modalità di coinvolgimento degli stakeholder e i risultati di tale coinvolgimento

La società coinvolge i diversi portatori di interesse attraverso confronti diretti periodici  con i 
cittadini, con le associazioni e con le organizzazioni presenti sul territorio (quali ad esempio le 
pro loco e le altre associazioni).
L’Amministrazione si impegna in tale senso a inserire il tema della trasparenza all’interno dei 
prossimi  incontri  con  i  diversi  portatori  di  interesse  previsti  nel  corso  del  triennio  e  a 
rendicontare i risultati di tale coinvolgimento nei prossimi aggiornamenti del piano.

Termini e modalità di adozione del programma da parte degli organi di vertice

Il  programma triennale  per  la  trasparenza,  su  proposta  del  responsabile,  è  approvato con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione entro il 31 gennaio di ogni anno.

3. Iniziative di comunicazione della trasparenza

Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati  
pubblicati
Il presente programma viene comunicato ai diversi soggetti interessati, secondo le seguenti 
modalità:
 Pubblicazione nel sito della società;

 Pubblicazione nel sito istituzionale del Comune di Paternò, ente controllante della società.
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L’Amministrazione, si impegna a promuovere e/o a partecipare in collaborazione con il proprio 
Ente di controllo, agli eventi concernenti il tema della trasparenza, rivolti a tutti i cittadini.
Tali occasioni sono a tutti gli effetti considerati la sede opportuna per fornire informazioni sul 
programma triennale per la trasparenza e l’integrità, nonché sul piano triennale di prevenzione 
della corruzione.

4. Processo di attuazione del programma

Referenti per la trasparenza all’interno dell’Amministrazione

Il responsabile della trasparenza si avvale di un referente all’interno dell’Amministrazione, con 
l’obiettivo di adempiere agli obblighi di pubblicazione e aggiornamento dei dati nella sezione 
“Amministrazione trasparente”.
In  particolare,  si  individuano  le  seguenti  aree,  per  le  quali  è  prevista  la  pubblicazione  e 
l’aggiornamento  dei  dati,  per  ciascun  livello  previsto  dalla  sezione  “Amministrazione 
trasparente”:

 Disposizioni generali;

 Organizzazione;

 Consulenti e collaboratori;

 Personale;

 Bandi di concorso;

 Performance;

 Enti controllati;

 Attività e procedimenti;

 Provvedimenti;

 Controlli sulle imprese;

 Bandi di gara e contratti;

 Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi ecc.;

 Bilanci;

 Beni immobili e gestione patrimonio;

 Controlli e rilievi sull'amministrazione;

 Servizi erogati;

 Pagamenti dell'amministrazione;

 Opere pubbliche;

 Informazioni ambientali;

 Interventi straordinari e di emergenza;

 Altri contenuti – Corruzione;

 Altri contenuti - Accesso civico.

Tenuto  conto  della  organizzazione  interna  e  della  scarsa dotazione  organica  della  società, 
viene individuato un solo referente nella persona del Dirigente Amministrativo, Rag. Antonio 
Amenta.

Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 

L’Amministrazione, per il tramite del responsabile della trasparenza e del referente individuato 
nel precedente paragrafo, pubblica i dati secondo le scadenze previste dalla legge e, laddove 
non sia presente una scadenza, si attiene al principio della tempestività.
Il concetto di tempestività è interpretato in relazione ai portatori di interesse: la pubblicazione 
deve  essere  effettuata  in  tempo  utile  a  consentire  loro  di  esperire  tutti  i  mezzi  di  tutela 
riconosciuti dalla legge quali la proposizione di ricorsi giurisdizionali.
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La pubblicazione dei dati va effettuata di norma entro 7 giorni dall’adozione del provvedimento. 
L’aggiornamento deve essere effettuato con cadenza mensile.

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto  
dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del responsabile della trasparenza 

Viste le ridotte dimensioni della società, il monitoraggio per la verifica dei dati viene effettuato 
dal responsabile della trasparenza con cadenza trimestrale.

Strumenti  e  tecniche  di  rilevazione  dell’effettivo  utilizzo  dei  dati  da parte  degli  utenti  della  
sezione “Amministrazione trasparente”

L’Amministrazione nel  corso del  2014 intende adottare il  seguente strumento di  rilevazione 
dell’effettivo utilizzo dei dati pubblicati sul sito Internet: 
- Software  per  la  rilevazione  dei  dati  di  accesso al  sito  (Shynistat o  Google  Analytics o 

similare)

Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico

AI sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013, la richiesta di accesso 
civico non è sottoposta ad alcuna limitazione,  quanto alla legittimazione soggettiva del 
richiedente non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al  responsabile della 
trasparenza dell'Amministrazione. 
Il responsabile della trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e ne 
controlla  e  assicura  la  regolare  attuazione.  Peraltro,  nel  caso  in  cui  il  responsabile  non 
ottemperi  alla  richiesta,  è  previsto  che  il  richiedente  possa  ricorrere  al  titolare  del  potere 
sostitutivo che dunque assicura la pubblicazione e la trasmissione all’istante dei dati richiesti.
Ai  fini  della  migliore  tutela  dell’esercizio  dell’accesso  civico,  le  funzioni  relative  all’accesso 
civico di cui al suddetto articolo 5, comma 2, sono delegate dal responsabile della trasparenza 
ad altro dipendente, in modo che il potere sostitutivo possa rimanere in capo al responsabile 
stesso. 
Il responsabile della trasparenza delega i seguenti soggetti a svolgere le funzioni di accesso 
civico di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 33/2013:
- Rag. Antonio Amenta, Dirigente Amministrativo.

5. “Dati ulteriori”
L’Amministrazione,  per il  tramite del responsabile  della  trasparenza, ai  sensi dell’articolo 4, 
comma 3, del decreto legislativo n. 33/2013, individua i seguenti ulteriori dati da pubblicare 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale e le relative modalità 
e termini per la loro pubblicazione:
- Dati relativi alla copertura del servizio;
- Dati relativi alla qualità delle acque immesse nella rete idrica;
- Dati relativi alle tariffe praticate all’utenza;
- Informazioni relative ad emergenze, lavori in corso e/o interruzioni anche temporanee del 

servizio.
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